
 

 

 

 

 

 

 

Dal 17 al 24 maggio 

ad Alba  

il Festival della Comunicazione  
 

"Nuove tecnologie, nuove relazioni. 

Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, di amicizia." 
 

 

Quando il Concilio Vaticano II nel Decreto Inter Mirifica (4 dicembre 1963) ha evidenziato   

i grandi vantaggi che gli strumenti di comunicazione sociale – se bene adoperati – offrono 

al genere umano, ha istituito la Giornata mondiale della comunicazioni sociali, perché “ogni 

anno in tutte le diocesi del mondo i fedeli siano istruiti sui loro doveri in questo settore”. 

 

Durante gli anni non sempre si è dato giusto rilievo a questa indicazione conciliare. 

Ultimamente si è voluto rafforzare questa Giornata dando vita alla Settimana della 

Comunicazione. Come iniziativa più intensa e coinvolgente si organizza, ogni anno in una 

città differente, il Festival della Comunicazione, un evento di interesse nazionale, in cui si 

concentrano convegni, spettacoli, manifestazioni, laboratori, cineforum, dibattiti.  

Dopo le esperienze di Salerno, Bari e Brescia, in omaggio alla celebrazione dell’Anno 

Paolino e all’originalità dell’esperienza albese nell’ambito della comunicazione, il Festival 

giunge ad Alba con l’intento di proporre – all’interno della Settimana della Comunicazione 

che Paolini e Paoline animano su tutto il territorio italiano – una serie di eventi e incontri 

attorno al tema Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, 

di amicizia, oggetto del messaggio del Papa per la XLIII Giornata Mondiale delle 

Comunicazioni Sociali.  

 

Il Festival della Comunicazione si terrà quindi ad Alba dal 17 al 24 maggio, e sarà 

promosso in collaborazione tra la Diocesi, Società San Paolo e Figlie di San Paolo, con il 

coordinamento organizzativo del Centro Culturale San Paolo onlus. 

La manifestazione si fregia del patrocinio del Pontificio Consiglio delle Comunicazioni 

Sociali e del Pontificio Consiglio della Cultura, dell’Ufficio Nazionale delle Comunicazioni 

Sociali e del Progetto Culturale della Conferenza Episcopale Italiana, dell’Università 

Cattolica e di varie Università Pontificie. Il Festival della Comunicazione  gode, inoltre, 

dei patrocini del Comune di Alba e della Provincia di Cuneo. 

 

Poiché l’intento che anima il Festival è promuovere riflessioni e stimolare l’elaborazione di 

soluzioni ai problemi di comunicazione tra le varie realtà sociali, all’interno del 

programma sono stati inseriti numerosi eventi e incontri che solleciteranno il confronto tra  



 

 

 

 

giovani e adulti, tra educatori e ragazzi, tra sacerdoti e operatori della comunicazione, tra 

anziani e adolescenti, campioni olimpici e studenti. Parole, preghiere, ma anche musica, 

canto, teatro e letture suggeriranno nuovi schemi di dialogo, affinché il confronto diventi 

spunto di crescita reciproca. 

 

 

Uno degli elementi fondanti dell’edizione albese del Festival della Comunicazione è stata 

la collaborazione tra realtà molto diverse fra loro, che si sono sentite stimolate a sviluppare 

sinergie per un progetto comune: la solidarietà. Il Festival della Comunicazione ha 

individuato, infatti, quattro iniziative solidali e due “progetti amici”, a beneficio dei quali 

verranno devoluti i contributi che i partecipanti agli eventi scegliessero di offrire.  

Dall’istruzione alla catechesi, dalla ricerca alla salute, i progetti individuati fanno 

riferimento a Missioni diocesane o comunitarie, centri di ricerca e associazioni 

internazionali. Si è scelto, infatti, di sostenere il progetto della Società biblica cattolica 

internazionale per la stampa e la diffusione gratuita della Bibbia in lingua lugbara 

(Uganda), la scuola fondata da padre Giovanni Asteggiano, missionario “Fidei donum” 

della Diocesi di Alba a Marsabit in Kenia, quella gestita dalla comunità Cenacolo presso la 

Missione Maria Auxiliadora (Catù, Brasile), l’Istituto di ricerca e cura del cancro di 

Candiolo e di appoggiare l’Admo (Associazione donatori midollo osseo) e l’associazione 

Pino Rosso, i cui fondatori (un gruppo di medici albesi) da anni realizzano campagne 

sanitarie uroginecologiche presso l’ospedale della missione di Altamirano in Chiapas 

(Messico). 

 

Abbiamo cercato quindi di elaborare un programma fitto di eventi, destinati ai singoli, alle 

famiglie, ai gruppi religiosi e a quelli aconfessionali, ai bambini come agli anziani, che 

speriamo possa suscitare interesse e riflessione.  

Tra le iniziative in calendario figura un convegno dedicato ai sacerdoti, un incontro con 

don Antonio Mazzi, la presentazione della Carta di Alba che la professoressa Maria Rita 

Parsi, presidente della fondazione Movimento Bambino ha formulato, in collaborazione 

con la Fondazione Ferrero, per tutelare i più piccoli  dai pericoli del web. Ancora incontri 

con gli scrittori Lodovica Cima e Carlo Martigli e la psicologa Alessandra Borgogno 

sull’importanza della lettura ad alta voce ai bambini.  E poi concerti, pranzi di solidarietà, 

musical, convegni sul valore espressivo dell’arte, dibattiti sul ruolo della Chiesa nel settore 

sociale, laboratori di lettura e illustrazione per bambini e genitori, per nonni e nipoti, 

incontri tra gli studenti delle scuole medie e superiori e i campioni olimpici testimonial del 

progetto Kinder + Sport, la mostra per gli 85 anni della rivista per ragazzi Il Giornalino. E, 

naturalmente, una tavola rotonda con gli operatori della cultura e della comunicazione, 

che sarà presieduta da don Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio nazionale 

Comunicazioni sociali della Conferenza episcopale italiana, e avrà come tema il messaggio 

del Santo Padre per la 43ª Giornata delle  Comunicazioni sociali: Nuove tecnologie, nuove 

relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di dialogo, di amicizia. 


